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DONNE PER LA SCIENZA

OBIETTIVI: Questa giornata ci invita a riflettere sulla scarsa rappresentanza delle donne in 
ambito scientifico e più in generale sulla parità dei ruoli nella società tra femmine e maschi.

Nelle discipline STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria  
e Matematica), infatti, la presenza maschile  
è di gran lunga superiore a quella femminile.
Lo ha detto forte e chiaro anche António 
Guterres, il Segretario generale delle Nazioni 
Unite, nel 2022, proprio in occasione di 
questa giornata: “Oggi, solo un ricercatore 
scientifico e ingegneristico su tre al mondo 
è una donna. […] Questa disuguaglianza  
sta privando il nostro mondo di enormi 
talenti e di innovazione”.
Per eliminare questa disuguaglianza 
dobbiamo comprendere il concetto  
di stereotipo di genere.
Tra gli stereotipi più resistenti c’è 
quello per cui i maschi sono più adatti ai lavori tecnico-
scientifici e più bravi in matematica, mentre le femmine 
sono più portate alle attività di cura e capaci nelle 
materie umanistiche (arte, musica, letteratura…). Alla 
lunga però questo modo di pensare condiziona anche le 
scelte legate allo studio e al lavoro e scoraggia le ragazze 
dall’iscriversi e frequentare università scientifiche.
Un vero peccato, soprattutto se consideriamo le 
incredibili scienziate che l’Italia ha e ha avuto.  
Solo per citarne tre: l’astronauta Samantha Cristoforetti, 
l’astrofisica Margherita Hack e la neurobiologa Rita  
Levi-Montalcini.

L’11 febbraio si festeggia la Giornata 
internazionale delle Donne e delle Ragazze 
nella Scienza per riflettere e discutere della 
disparità di genere nel mondo scientifico.

Giornatainternazionale  delle Donne    e delle Ragazzenella Scienza

11
FEBBRAIO

La Giornata internazionale delle Donne e delle Ragazze 
nella Scienza è stata istituita dall’Onu nel 2015. 

Gli stereotipi di genere 
sono delle idee-gabbia 
che ci dicono cosa 
dobbiamo aspettarci  
da una donna e cosa  
da un uomo, cosa può 
o non può pensare, 
fare, sognare una 
bambina e cosa  
un bambino.
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EDUCAZIONE AI PARI DIRITTI

La porta del cuore

Il cerchio delle EMOZIONI

La sfida del NOI
› �Riflettiamo! In Italia secondo l’ASviS (Alleanza 

Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) tra i laureati 
nelle materie scientifiche il 14,3% sono donne  
e il 21% uomini. 

› �Che cosa possiamo fare? Per contrastare  
il gender gap dobbiamo diffondere la cultura 
del rispetto, l’idea che uomini e donne, 
bambini e bambine hanno gli stessi diritti  
e possono diventare chi sognano di essere! 

Portiamo la cultura del rispetto  
nella nostra vita di tutti i giorni… 

Il diritto di scegliere chi vogliamo essere
	In terzetti o quartetti fate un bel disegno dedicato  

al significato di questa giornata. 

La trappola degli stereotipi
	Adesso lavorate da soli. I ragazzi pensano a quella 

volta in cui hanno utilizzato degli stereotipi di genere 
contro delle ragazze. Dopo aver disegnato la scena 
completate la frase: 
“Credo che si sia sentita…perché…”.

	Le ragazze pensano a un episodio in cui hanno 
impedito a se stesse di fare qualcosa di bello perché 
era considerato “una cosa da maschi”.  
Dopo aver disegnato la scena completate la frase 
immaginando di non essere cadute nella trappola 
dello stereotipo: 
“Non ascoltando lo stereotipo mi sarei sentita… 
perché…”.

In cerchio condividete con i compagni e le compagne 
storie ed emozioni. 

_Come spiegate le emozioni che avete provato? 
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Con gender gap  
si intende il divario  
tra genere maschile  
e femminile.  
Per raggiungere la piena  
parità di genere a livello 
globale serviranno  
ben 134 anni!
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